Abete bianco (Abies alba Mill.)
CARATTERISTICHE

   Di notevoli dimensioni, con alterse fino a 50 – 60 (75) m. e con forma tipicamente conica. A maturità può presentare il caratteristico aspetto "a nido di cicogna", dovuto al ridotto incremento della freccia apicale ed allo sviluppo delle ramificazioni superiori laterali. Nei boschi densi l'abete bianco mostra  buona capacità di autopotatura. Il tronco presenta  corteccia liscia ed argentea, che tende a fendersi con l'età.

DIFFUSIONE

   Nelle Marche l’unica stazione di sicuro indigenato è situata nella valle della Corte (M.ti della Laga, versante W del M. Cesarotta –AP-), mentre nelle vicinanze di Bocca Trabaria (PU) è stato certamente reintrodotto. Generalmente limitato dal maggiore potere di diffusione del faggio, predilige rispetto a questo ultimo gli avvallamenti più umidi; trova condizioni ottimali in ambienti con precipitazioni medie annue non inferiori a 1000 mm, ben distribuite. La temperatura media del mese più freddo deve essere non inferiore a-3/-4 C.

Riguardo alle esigenze edafiche, vegeta su suoli freschi, profondi, fertili, di qualsiasi origine, con un buon tenore in calcio e potassio.

IMPIANTO

   Si utilizzano semenzali di 2-3 anni  o trapianti di 4-5 anni. La densità d'impianto è di 3500-4000 piante ad ettaro (sesti di m 1,30-1,50 x 1,80-2,00), ridotta con successivi diradamenti. Il terreno, fresco, va lavorato in profondità e sistemato a buche.

COLTIVAZIONE

    Molto importanti sono le cure colturali dei primi anni, in cui l'accrescimento è piuttosto lento, che consistono nel ripulire costantemente l’impianto dalla vegetazione infestante. Successivamente, a partire dai 25-30 anni di età, con intervalli di 10-15 anni, si eseguono diradamenti di tipo basso ed intensità moderata, che  riducono la densità a 800-1000 piante per ettaro a maturità  (circa 100 anni).

IMPIEGHI

    Il legno di abete bianco, chiaro, tenero e ben lavorabile, trova largo impiego nell'industria, nella produzione di segati, travame, sfogliati, pannelli di fibra e chips, nonché per infissi e serramenti.

AVVERSITA’

   Gli agenti patogeni dell'abete bianco sono spesso  favoriti da condizioni di stress di altra natura subiti dalla pianta, spesso connessi all'impianto in una stazione non idonea. Così, per esempio, avviene per gli attacchi dei coleotteri scolitidi, che scavano gallerie nel legno; anche il fungo Armillaria mellea pare favorito da condizioni di stress idrico. Herpotrichia nigra, invece, è un fungo che si propaga, col suo micelio caratteristico nero, sui rami che toccano il manto nevoso, avvolgendoli in una specie di ragnatela, fino a disseccarli.
